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Parte 1

Preparare la Biblioteca “no Fluxus”: ricerca, immissione, abilitazione.

La prima cosa da fare è verificare la presenza o meno della biblioteca no-Fluxus nell’elenco delle biblioteche registrate. Per

biblioteca  “no-Fluxus”  s’intende  una  qualsiasi  biblioteca  con  cui  non  si  possa  gestire  una  transazione  ILL in  cui  le  due

biblioteche dialogano (es.: Accademia della Crusca, Marucelliana, UniFI, Scarperia, Empoli, Livorno, Milano...)

Aprire, nell’home page di Fluxus, l’area “Interlibrary” e da qui selezionare la prima voce “Anagrafica ed iscrizione biblioteca”
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Si apre la pagina per la ricerca della biblioteca. Fra i vari criteri di ricerca (tutti utilizzabili) può essere particolarmente utile 1)

quella per “Comune” o la tendina della “Sede”, oppure, 2) nel caso non si trovi coi criteri a ricerca singola, per ulteriore verifica

si può aprire tutto l’elenco delle biblioteche “no-Fluxus” col tasto “cerca” in “selezione diretta” (non cambiare la tendina, che è

già preimpostata). 
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1) Esempio di ricerca per Comune (appariranno tutte le biblioteche registrate che abbiano Milano):
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2) Elenco di tutte le biblioteche “no-Fluxus” cliccando il tasto “cerca” nella tendina delle “no-Fluxus” (Al 09/04/2020 sono 845):

Essendo l’elenco molto lungo, ci si può aiutare col comando “Ctrl F”, e ricercare un dato della biblioteca (nome, comune di

appartenenza… ad es.: Vicenza); il comando si attiva col tasto “Invio”

5



In questo esempio la biblioteca ricercata è presente (Bertoliana di Vicenza, vedi la quartultima): 

Selezionare la biblioteca cliccando sul tasto della freccia a destra.

6



La biblioteca va registrata, ricordandosi di abbinare il profilo “Biblioteca fuori sistema” sia come richiedente che come fornitrice

(selezionarlo dalle due tendine corrispondenti). Una volta abbinati i due profili giusti, cliccare su “registra iscrizione”.
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La biblioteca è registrata. (ATTENZIONE: In alcuni casi può capitare che come risultato venga registrata solo l’iscrizione “come richiedente” (a

sinistra) e non “come fornitrice” (a destra). Lo si può vedere dal fatto che nella colonna di destra è ancora presente la tendina del profilo (a differenza

dell’immagine qui sotto dove invece la registrazione è completa). E’ comunque bastante ripetere il passaggio dell’abbinamento del giusto profilo e

registrare per arrivare a questo risultato):

Col comando “Modifica anagrafica” è possibile controllare ed eventualmente aggiornare i  dati  della biblioteca, come per le

schede anagrafiche degli utenti (una volta fatte le modifiche si ritorna a questa pagina).

Completato tutto, si può tornare all’home page di Fluxus per avviare una transazione (vedi parte 2).
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Nel caso invece che non si riesca a trovare la biblioteca fra quelle registrate (questo significa che non sono ancora state fatte

transazioni ILL con questa biblioteca), occorrerà immetterla nell’elenco, una tantum. 

Il primo passo è cliccare su “Biblioteca no Fluxus”, a sinistra, nella pagina di ricerca delle biblioteche 

(Percorso per ritornarci: Home page Fluxus > Area interlibrary > Anagrafica e iscrizione biblioteca)
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Si apre la maschera per l’immissione dei dati, da riempire: 

Riempire i campi con i dati della biblioteca (reperiti dai canali istituzionali su internet) e cliccare “Inserisci dati anagrafici”
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Esempio:
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Registrare la biblioteca, ricordandosi di abbinare i due giusti profili (“biblioteca fuori sistema”):
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ATTENZIONE: A seconda del percorso fatto per la registrazione può capitare che come risultato venga registrata solo l’iscrizione

“come richiedente” (a sinistra) e non “come fornitrice” (a destra). Lo si può vedere dal fatto che nella colonna di destra è ancora

presente la tendina del profilo. E’ bastante ripetere il passaggio dell’abbinamento del giusto profilo e registrare. Il risultato deve

essere questo, con entrambe le registrazioni fatte: 
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ATTENZIONE: 

Quando la biblioteca è registrata, e tutti i passaggi sono fatti, nell’elenco generale i due cerchi rossi diventano verdi: significa che

la biblioteca è pronta per essere usata sia come nostra richiedente che come nostra fornitrice. I cerchi rossi invece indicano che la

biblioteca è sì presente (immessa da altra biblioteca SDIAF), ma ancora non è stata registrata dalla biblioteca in cui stiamo

lavorando, e come spiegato in precedenza, va registrata una tantum.

Si pensi all’iscrizione dell’utente nel prestito locale: ci sono tre casi: a) utente non presente nel sistema, da registrare da zero, b)

utente presente nel sistema, ma non appartenente alla biblioteca in cui si lavora, da “catturare”, c) utente presente nel sistema ed

anche nella biblioteca in cui si lavora. L’unica differenza è che in questa area l’abilitazione della biblioteca no-Fluxus deve essere

doppia: sia come richiedente che come fornitrice. 
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Parte 2 

Attivare una transazione con una biblioteca “no-Fluxus” che sia fornitrice

Si parte dall’utente, ovvero la persona che ha chiesto il libro, il quale si trova solo in una biblioteca “no-Fluxus”. 

Il primo passaggio è aprire la sua scheda di richiesta (“Registra richiesta utente”) come viene fatto per un prestito locale o un

interbibliotecario Fluxus SDIAF.
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Senza inserire nessun dato, cliccare subito su “Richiesta biblioteca No Fluxus”
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Appare la schermata per cercare la biblioteca proprietaria del libro, su cui registrare la transazione: 
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Prendiamo, come esempio, che venga richiesto questo libro, reperibile solo alla biblioteca comunale di Lipari: 
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Cercare la biblioteca corrispondente nell’elenco Fluxus (che deve essere già registrata, come spiegato nella parte 1). Nel caso

non si trovi, va anche immessa per la prima volta, sempre come spiegato nella parte 1).
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Si apre la schermata con la biblioteca ricercata: 
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Vanno inseriti  manualmente i dati del libro trovato, meglio aggiungere anche i dati catalografici e della transazione nel campo

note, e registrare la transazione: 
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Appare una transazione ILL con primo passaggio registrato; si noti come il set di comandi per gli stati della transazione (in basso

a sinistra) è doppio: “come richiedente” e “al posto della fornitrice”. A questo punto si può tornare all’home page, in attesa che

arrivi conferma di esito positivo.
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N.B.: Sovrapponendo il cursore del mouse sui tastini degli stati (senza cliccare), appare l’indicazione della funzione, nel caso non

si ricordi su quale tasto cliccare:

Esempi:
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Non appena si ha la conferma della biblioteca fornitrice (in questo caso via mail o via telefono, o nel caso la biblioteca sia

Toscana, con risposta positiva su LIR), occorre registrare, per conto della fornitrice, lo “spedito” (icona del camion che va verso

destra).
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Sulla destra appare la schermata per confermare lo stato: 
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Viene registrato lo stato di “spedito”. 
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E’ possibile anche registrare nelle note altre cose, ad esempio le spese se si tratta di un nazionale (cliccando poi su “aggiorna”): 

Esempi: 

“Bollettino di 5 € allegato al libro da far pagare all’utente”, “Coupon SDA”, “Transazione LIR numero...”, “Spedizione postale in

reciprocità”, etc.
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ATTENZIONE: 

Essendo questo tipo di transazioni gestite da una sola biblioteca (quella dove stiamo lavorando), senza interazione via Fluxus con

l’altra, occorre tenere presente che dobbiamo operare logisticamente così: 

1) Richiedere il libro coi canali extra-Fluxus (LIR per le biblioteche Toscane, o mail).

2) Fatta la richiesta si avvia contemporaneamente la transazione con Fluxus e,

3) solo dopo aver avuto risposta positiva di spedizione (sempre tramite LIR o mail) registrare lo “spedito”,

4) oppure, in caso di risposta negativa della fornitrice, chiudere la transazione al posto della fornitrice, oppure ancora, in caso di 

ripensamento dell’utente, chiudere la transazione come richiedente (Tutti i comandi si trovano nel solito gruppo in basso a 

sinistra dell’area interbibliotecaria)
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Comandi per chiudere la transazione (icona dello scudo con la spunta, presente in entrambe le righe): 

Il comando per chiudere la transazione come richiedente va usato in caso di rinuncia del proprio utente (o eventuale errore di

impostazione della transazione, da rifare).

Il comando per chiudere la transazione al posto della fornitrice non Fluxus, va usato in caso di risposta negativa della fornitrice

stessa (arrivata, ripetiamo, via mail e/o telefono). 
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Una volta arrivato il libro, riprendendo la transazione corrispondente, occorre registrare lo stato di “ricevuto” (icona del libro con

spunta) da parte della biblioteca richiedente (ovvero noi); si ricerca la transazione nello stesso modo delle transazioni SDIAF con

dialogo (col codice o con i dati del libro, quest’ultima possibilità è fondamentale in caso di assenza di codice fluxus):

30



Sulla destra appare la schermata per confermare lo stato:
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Occorre completare la procedura assegnando inventario e collocazione provvisori, (triangolino nero sulla destra) come per le

transazioni SDIAF con dialogo: 
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Viene registrato lo stato di “ricevuto”. A questo punto si può avvisare l’utente per il ritiro in biblioteca. Si raccomanda, per

velocizzare la registrazione dei prossimi stati, di appuntare sul segnalibro anche il numero di codice transazione Fluxus. 
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A questo punto la transazione viene gestita allo stesso modo delle transazioni SDIAF con dialogo per quanto riguarda la parte 

di consegna all’utente, eventuale rinnovo, e restituzione dell’utente stesso. 

Idem per quanto riguarda la registrazione dello stato di “rispedito”.

L’ultimo stato, ovvero la registrazione del “ricevuto” finale (icona del libro col cuore) da parte della biblioteca fornitrice è a cura 

della biblioteca richiedente (ovvero noi), come per lo stato di “spedito” della fornitrice (visto in precedenza):
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Si registra lo stato finale e si chiude in automatico la transazione: 
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ATTENZIONE:

A livello logistico, per essere precisi, occorrerebbe registrare questo stato finale solo quando si ha la certezza che la biblioteca 

fornitrice ha riavuto indietro il suo libro. 

In caso di ILL nazionali: 

Se la biblioteca fornitrice è solita inviare una mail, allora possiamo registrare questo stato quando ci arriva questa comunicazione. 

Oppure possiamo basarci sul rientro della ricevuta di ritorno postale.

Diversamente, nel caso di transazioni gestite con LIR in cui non si abbia una risposta tramite un canale della biblioteca fornitrice, 

in questo caso il ricevuto finale della fornitrice, dovrà essere arbitrariamente registrato assieme allo stato di rispedito.  

Nel caso si voglia fare delle verifiche, è possibile estrarre i dati delle transazioni ILL che ancora non hanno avuto lo stato di 

“ricevuto” finale e verificare contattando le biblioteche: 

[Percorso: “Area interlibrary” > “Analisi transazioni in atto” > “Con materiale restituito non ricevuto” (lato sinistro, colonna 

gialla)]

37



38



39



Infine, nel caso che si voglia fare una richiesta di document delivery (DD), questa va impostata al momento di immissione

manuale dei dati del materiale da richiedere: 

In questo modo la  transazione si  svilupperà come un DD (quindi senza restituzione dell’utente,   senza “rispedito” e  senza

“ricevuto” finale)
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Parte 3: 

Attivare una transazione con una biblioteca “no-Fluxus” che sia richiedente

La transazione ILL con una biblioteca “no-Fluxus” richiedente è sempre senza istanza: si parte dal comando “Transazione con

biblioteca no Fluxus” nell’area Interlibrary.
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Si apre la maschera coi vari criteri per cercare la biblioteca (che deve essere già inserita e abilitata, vedi parte 1)
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Una volta aperta la maschera della biblioteca che ci ha chiesto il libro, la transazione va aperta col comando a destra “Registra 

transazione come fornitrice per conto della richiedente” (sotto la colonna gialla). La tendina “Operazione” consente la scelta fra 

ILL o DD e la imposta di conseguenza (come per le transazioni ILL Fluxus SDIAF, il DD non ha la parte di rispedito e ricevuto 

finale).
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Si apre la pagina per cercare il libro dal nostro catalogo (poiché in questo caso la biblioteca dove stiamo lavorando è fornitrice). Il

libro lo si cerca con i consueti criteri del prestito: inventario / autore / titolo… (al solito, con inventario + un altro criterio la

ricerca ha altissime probabilità di essere univoca); la scelta è opzionabile sui due database (Biblioteca nel catalogo o Archivio

locale), ma se si tratta, come nella stragrande maggioranza dei casi di materiale catalogato e in opac, il risultato è lo stesso: 

ATTENZIONE: Non usare il tasto a destra “Vai alla transazione interlibrary”, perchè non abbina i materiali alla transazione

stessa.
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Il programma apre la scheda di prestito del libro cercato: 

Selezionare il materiale col comando a destra (freccia).
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Si apre la schermata della transazione coi primi due passaggi. Occorre registrare la transazione col consueto tasto (icona della

catena). 
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Anche in questo caso, il set di comandi è doppio e ci sono anche i 2 comandi per la chiusura, sia come richiedente che come

fornitrice a seconda del caso (vedi parte 2, icona dello scudo con spunta)
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Andando avanti con la registrazione della transazione, come per le transazioni ILL SDIAF Fluxus, occorre selezionare la voce

corrispondente, che in questo caso sarà “fuori sistema”, con la freccia: 

Che poi andrà confermata col tasto “Richiesta”: 
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A questo punto, una volta imbustato il libro, si deve registrare anche lo stato di “spedito” (icona del camion che va verso destra): 
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Confermando sulla destra, si registra lo stato: 
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La fornitrice (ovvero la biblioteca dove stiamo lavorando) ha fatto tutti i passaggi: 
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ATTENZIONE: 

Per la registrazione dello stato di “Ricevuto” (icona del libro con spunta) per conto della biblioteca che ci chiede il libro: 

Nel caso dei prestiti nazionali, se la richiedente comunicherà a mezzo mail o altro che ha ricevuto il libro, sarà giusto registrare 

questo stato quando se ne ha la certezza. 

Diversamente, come nel caso delle transazioni con LIR, non avendo possibilità di ricevere questa comunicazione (l’unico modo 

sarebbe quello di contattare le varie biblioteche richiedenti per chiedere la conferma dell’arrivo del libro…) non resta altro che 

registrare subito, in fase di spedizione, anche il “ricevuto” della richiedente. 
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Si aprirà la schermata a destra per la conferma del “ricevuto”: 
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Anche questo stato apparirà come “scritto dalla fornitrice”:

Risulteranno quindi 5 stati registrati con la stessa data (salvo la possibilità di differirlo con i prestiti nazionali)
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ATTENZIONE: 

Lo stesso discorso del punto precedente si ripropone per il passaggio successivo, ovvero il “rispedito della richiedente” (camion

che va verso sinistra): se si ha la possibilità di ricevere comunicazione che il libro ci è stato rispedito indietro, come per i prestiti

nazionali  allora  è  il  caso  di  per  poter  registrare  con coerenza  lo  stato  stesso.  Altrimenti  (LIR) quando il  libro  rientrerà  in

biblioteca, occorrerà riaprire la transazione e registrare sia lo “spedito” che il “ricevuto” finale insieme. 
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Infine, il “ricevuto” finale (libro col cuore): 
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A questo punto, la transazione è conclusa. 
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